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Ministero della cultura   
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO  

 

Ancona,   
 
A 

 

Provincia di Ancona 
Settore IV 
pec: provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 

 
                   e p.c.  

Comune di Ancona 
pec: comune.ancona@emarche.it 
 

Comune di Camerata Picena 
pec: comune@cert.comune.cameratapicena.an.it 
 

SEA Servizi Ecologici Ambientali s.r.l. 
pec: seaambiente@pec.it 

 

Commissione Regionale per il       
Patrimonio Culturale 
c/o Segretariato Regionale del MiC per  
le Marche 
peo: sr-mar.corepacu@cultura.gov.it 
 

Risposta al foglio del 15/09/2023 n. 32131 

Prot. Sabap del 19/09/2023 n. 10361-A 

 
 Oggetto:   Comuni di Ancona e di Camerata Picena – Località Saline 

Dati catastali: Foglio 67 Comune di Ancona – mapp. n. 150, 151, 152, 154, 155, 156, 158, 159  
e Foglio 11 Comune di Camerata P. mapp. n. 53,215,216,218 

 D.Lgs. n. 152/2006 art. 27-bis – L.R. 11/2019 art. 6. istanza di procedimento autorizzatorio unico, 
comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del D.Lgs.152/06 per il progetto denominato “modifiche sostanziali 
di una installazione di gestione rifiuti – comuni di camerata picena e ancona”  

 Trasmissione parere – art.146 D.Lgs.42/2004 e s.m.i. 
 Tutela: art.142 c.1 lett. c - corsi d'acqua a meno di 150mt. – fosso di Barcaglione (il Fossatello); 
 Soggetto procedente: Provincia di Ancona 
 Soggetto proponente: SEA Servizi Ecologici Ambientali s.r.l. 
 Responsabile del procedimento ex lege 241/90 artt. 5 e 6: Funzionario arch. Francesca Bruni 

Referenti per la tutela archeologica: Funzionari Archeologi Stefano Finocchi e Federica Grilli 
  

In riscontro alla richiesta pervenuta il 15/09/2023 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 19/09/2023 al n.10361-A, 
con la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento in oggetto e alle 
integrazioni pervenute in data 29/09/2023 e acquisite al protocollo d’Ufficio in data 03/10/2023 al n.10937-A; 
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, e in 
particolare l'art.146; 

Lettera inviata solo tramite posta elettronica 
ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell’art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 
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Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169; 
Visto il precedente parere, ai sensi art.146 D.Lgs.42/2004 e s.m.i., espresso da questo Ufficio in data 27/05/2022 
prot.n.5963-P; 
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta; 
Preso atto che l’intervento proposto ha come oggetto modifiche sostanziali al progetto di un impianto per la gestione 
dei rifiuti; in particolare, le modifiche apportate al progetto riguardano tra l’altro l’adeguamento alle prescrizioni di cui 
al parere richiamato e relative alle cromie degli edifici, ai pannelli fotovoltaici e alla fascia verde di mitigazione; 
Considerato che per l’area parcheggio esterna non è possibile realizzare i grigliati verdi o le betonelle inverdite come 
prescritto, ma, per motivi tecnici legati all’uso da parte di mezzi pesanti, il progetto prevede di utilizzare un misto 
stabilizzato derivante dalla frantumazione del misto naturale e del misto di roccia di materiale locale, con cromie 
proprie della zona di intervento; 
Considerato il vincolo di tutela paesaggistica ai sensi dell’art.142 c.1 lett.c  del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - corsi d'acqua 
a meno di 150mt. – Fosso di Barcaglione (il Fossatello); 
Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la relazione redatta dal Responsabile di codesta 
Amministrazione contiene l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame con le finalità del 
provvedimento di dichiarazione dell'interesse pubblico e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale 
Regionale (P.P.A.R.); 
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di competenza, ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. 

QUESTA SOPRINTENDENZA 

esprime parere favorevole in relazione all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi limitatamente alla sua compatibilità 
con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano 
paesaggistico;  
Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela, 
si ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti indicazioni 
esecutive: 

- dalla documentazione progettuale ricevuta, in particolare dall’elaborato “PRO EG 10_REV1 - Viste 3d”, non risultano 

chiaramente comprensibili le cromie degli edifici; pertanto, si ribadisce che le finiture esterne degli edifici e dei volumi 

tecnici siano nelle tonalità tenui riferite alle cromie delle terre naturali locali; 

- non si ritengono appropriati ai valori del contesto paesaggistico tutelato i motivi geometrici di diverso colore presenti 

sulle facciate degli edifici, pertanto il trattamento esterno delle facciate dovrà essere uniformato; 

-  si condivide la soluzione proposta per l’area esterna di parcheggio, utilizzando un misto stabilizzato di materiali locali, 

nelle cromie appropriate al contesto; 

- nella fascia verde di mitigazione andranno messe a dimora anche essenze autoctone ad alto fusto; 

- relativamente alla scelta delle cromie degli edifici e delle sistemazioni esterne, si chiede di coinvolgere lo scrivente 

Ufficio; il funzionario di zona si renderà disponibile ad un eventuale sopralluogo, da concordarsi preventivamente, al 

fine di valutare congiuntamente alla D.LL. la campionatura dei colori che verrà predisposta. 

Per quanto concerne lo specifico aspetto della tutela del patrimonio archeologico, si confermano le 
prescrizioni già espresse con parere del 27/05/2022 prot.n.5963-P, in particolare: 
per quanto concerne la tutela archeologica questa Soprintendenza puntualizza che l’area di intervento è ubicata sulla 
stessa sponda, a distanza non considerevole lungo la vallata, di un sito archeologico (villaggio e necropoli picena in loc. 
Casine di Paterno) scoperto e indagato dalla Soprintendenza fra 2015 e 2016 nel contesto dell’ampliamento a tre corsie 
della A14, come risulta agli Atti d’Archivio. La vallata stessa risulta verosimilmente una naturale via di comunicazione 
di età preromana fra la valle dell’Esino e il retroterra di Ancona (sito archeologico in loc. Montagnolo – Ghettarello). 
Il sito archeologico, per il suo recente rinvenimento e per la perdurante assenza di aggiornamento del PPAR anche 
rispetto agli ambiti di tutela archeologica, non è riportato nella Relazione Paesaggistica perché non cartografato dagli 
strumenti urbanistici e perché il procedimento in oggetto non prevede la redazione di un Documento di Valutazione 
preventiva del rischio archeologico. Ciononostante, considerato il nuovo rinvenimento e gli aspetti archeologico-
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topografici e geomorfologici dell’insediamento antico da esso deducibili, il rischio archeologico relativo inerente 
all’intervento in oggetto si può quantificare come medio. 
Si confermano quindi le seguenti prescrizioni esecutive: 
si richiede che in fase esecutiva tutte le operazioni di scavo siano condotte in regime di sorveglianza in corso d'opera, 
sotto la direzione scientifica di questa Soprintendenza, da parte di archeologi professionisti appositamente incaricati 
da codesta Committenza; l’incarico prevederà che il tecnico prenda accordi preventivi con questo Ufficio sullo 
svolgimento dei lavori, ne renda conto comunicando eventuali rinvenimenti e li documenti con una relazione scritta 
redatta secondo le direttive impartite dalla Soprintendenza. Tale relazione dovrà essere prodotta anche in caso di esito 
negativo della sorveglianza archeologica. 
In caso di rinvenimenti questa Soprintendenza procederà a valutare l’interferenza delle opere in progetto con le 
eventuali emergenze rinvenute tramite indagini archeologiche limitate od estese, condotte sotto la propria direzione 
scientifica da archeologi professionisti con oneri a carico della Committenza. 
Modalità e metodologie delle suddette indagini saranno di volta in volta valutate dallo scrivente Ufficio che si riserverà 
il diritto di fornire ulteriori indicazioni in corso d’opera e di chiedere, se necessario ai fini di tutela, successive modifiche 
al progetto. 
Il parere definitivo sull’opera in progetto potrà in questo caso essere reso soltanto al termine delle suddette indagini 
archeologiche e dietro consegna della documentazione archeostratigrafica di rito redatta secondo le direttive 
impartite da questa Soprintendenza. 

 
Si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza, ai 
sensi di quanto previsto dall'art.146, comma 11 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. 
Restano salve, comunque, le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - 
edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località.  
Si trattiene per gli atti d’Ufficio la documentazione pervenuta tramite PEC. 

  

LA SOPRINTENDENTE 
Arch. Cecilia Carlorosi 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 
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